
 

 

 

 
CIVICRAZIA 

premesso che  

in data 30/9/2010, il CONAMECO, sindacato che riunisce e rappresenta i medici italiani esercenti la 

professione di medico competente (figura professionale disciplinata dal d.lgs n.81/2008), inviava a 

Civicrazia, in quanto organismo facente funzione del Difensore Civico Nazionale, la stessa petizione 

rivolta ai Presidenti dei due rami del Parlamento, al fine di richiamare l’attenzione sul sistema 

sanzionatorio previsto a carico dei medici competenti, dal già richiamato d.lgs 81/2008 costituente 

l’attuazione dell’art. 1 della legge n.123/07 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro e su altri aspetti; 

la redazione del sito di Civicrazia ha pubblicato un’intervista rilasciata dal Dr. Aristide Pellegrini, 

rappresentante del CONAMECO, a conclusione della quale emergeva l’aspettativa di una presa in 

considerazione, da parte di Civicrazia, dell’istanza di giustizia presentata e l’emissione di una sua 

pubblica e circonstanziata considerazione in merito; 

verso la richiamata normativa sussistono rimostranze in ordine all’attribuzione ai medici competenti di 

adempimenti burocratici che, qualora inevasi, comporterebbero l’imposizione di sanzioni, creando una 

disparità in quanto a tali obblighi verrebbero sottoposti solo i medici competenti; 

 l’art. 40 della richiamata normativa  attribuisce ai medici del lavoro compiti che dovrebbero essere svolti 

normalmente dalle imprese;  

ulteriori criticità si rilevano nel prevedere la citata normativa l’indizione di gare d’appalto espletate 

tramite aste al massimo ribasso e tale procedura mal si concilia con l’espletamento di una attività 

professionale, per la quale,  secondo quanto prevede il codice civile (art. 2233), il compenso deve essere 

adeguato all’opera ed al decoro della professione; 

rivolge appello ai Presidenti delle Camere, affinchè sia esaminata attentamente la petizione del 

CONAMECO e che gli indicati aspetti della normativa citata vengano rivisitati celermente, eliminando le 

criticità evidenziate. 

La Segreteria Generale 

(Avv. Daniela ABATE) 



 

 

 

 

 

 


